
SERVIZI

PROGETTI 2013

IN RETE CON

ANZIANI
UN TESORO DA TUTELARE

VISITE DOMICILIARI

SOSTEGNO ALLA FAMIGLIA

ACCOGLIENZA TELEFONICA

INCONTRO TRA GENERAZIONI

...E MOLTO ALTRO

RACCORDO OSPEDALI TERRITORIO

PREVENZIONE

SERVIZI A DOMICILIO 
E PRONTO FARMACO FESTIVO

CULTURA, TEMPO LIBERO
E TEMPO DELLO SPIRITO

800-812.068

via Corte d’Appello, 22 -  10122 Torino
Tel. 011.4366013, e-mail: torinocentro@seaitalia.eu

Apertura: lun. merc. ven. 15-18 e mart. gio. e sab. 9-12

pronto farmaco festivo, perchè la cura non può essere interrotta
prevenzione e contrasto alla solitudine: per allacciare nuove 
relazioni ed amicizie
servizi intensivi di domiciliarità dopo un ricovero ed una malattia
continuità di cura con raccordo tra ospedale, territorio, medico di 
base, strutture sanitarie di cura e riabilitazione
tempo dello spirito, accompagnamento per celebrazioni religiose, 
momenti personalizzati di preghiera
tempo libero; tra cultura, arte, musica, convivialità

per favorire la permanenza a casa propria

IMMATRICOLAZIONE NUOVI VOLONTARI da ottobre a dicembre con 
corso di formazione ed orientamento ai servizi forniti dal S.E.A.              

NIPOTI ATTIVI per riscoprire la famiglia allungata ed imparare la 
restituzione dell’affetto e delle cure ricevute dai nonni.
      

Il S.E.A aderisce al Centro Nazionale del Volontariato di Lucca, al 
S.E.A Italia. Collabora in modo organico con: AVULSS, Federvita 
Piemonte, Orizzonti di Vita, Piemonte, Ass. Diabetici Torino 2000, 
VOL.O Piemonte, Misericordie Piemonte, AMAR, Radio Soccorso 
Torino
Partecipa alla pastorale della Salute e della terza età in Piemonte.

      

L’Associazione Servizio Emergenza Anziani S.E.A. festeggia, nel 2012, 
25 anni di servizi di assistenza domiciliare e di prossimità, rivolta agli 

Il 19 dicembre 1987 viene inaugurato il Servizio Emergenza Anziani 
con l’apertura della sede in via Stradella numero 203, in Torino, nella 
popolare zona di Madonna di Campagna - Lucento - Vallette - Borgo 
Vittoria. Nasce dallo scioglimento dell’ex IPAB Piccola Casa di Carità, 
ereditata dal Comune di Torino e concessa nel 1987 in comodato 
d’uso gratuito per continuare gli scopi statutari di assistenza agli 
anziani, in forma domiciliare. Il servizio è avviato da una pattuglia di 
sei volontari grazie al supporto del CIF (Centro Italiano Femminile) 
ed il 20 luglio 1992 si costituisce l’associazione S.E.A. che prende il 
nome dal servizio avviato nel 1987.
Dal 1987 al 2011 il SEA ha prestato aiuto ad oltre 2900 anziani, di 
cui il 70% con più di 75 anni, ha svolto 110.000 servizi di cui il 64% 
accompagnamenti con auto per terapie e visite mediche, il 26% 
azioni di prossimità a domicilio, il 16% iniziative personalizzate di 
contrasto alla solitudine.

Il S.E.A. è una ONLUS, organizzazione di volontariato iscritta al Registro 
regionale sez. provinciale di Torino. 
Le offerte sono pertanto deducibili ai sensi dell’art. 13 D.Lgs 4 dic. 
1997 n. 460.

Per aiuto diretto:
ccp 12347100 intestato a S.E.A  ONLUS Via Corte d’Appello, 22 -10122 
Torino
ccb banca Prossima IBAN  IT 54J0335901600100000005468
Per il 5x 1000  C.F. 97540920010

LE LINEE GUIDA LA NOSTRA STORIA

COME SOSTENERCI

Il S.E.A.  è un’ associazione di volontariato di ispirazione cristiana che 
si propone di rendere visibile l’amore invisibile di Dio attraverso i 
servizi concreti dei volontari.

Finalità dell’associazione:

solitudine, a rimanere presso il proprio domicilio attraverso una 
rete di servizi per le emergenze quotidiane di chi non può più 
accudire autonomamente la casa e provvedere alle necessità 

bisogno di compagnia)  
aiutare la famiglia ed i parenti che si prendono cura dei propri 
anziani integrando i servizi in special modo nei giorni e negli 

sull’attività professionale
costituire una rete integrata di solidarietà e di servizi  sul 
territorio con associazioni, servizi sociali, medici di famiglia e 
parrocchie per evitare sovrapposizioni e ottimizzare il servizio, 
migliorandone la qualità
tutelare i diritti delle persone anziane e promuoverne la dignità 
con iniziative di sensibilizzazione e di informazione.

GLI OBBIETTIVI

Aprire orizzonti di speranza  “Non potendo aggiungere anni alla 
tua vita, vogliamo aggiungere vita ai tuoi anni”.

Promuovere la qualità della vita anche in situazione di precarietà 
“Non possiamo eliminare la sofferenza ma possiamo renderla 
sostenibile grazie alla solidarietà”.


